SORNATREK 05 - DA CORNE'" AL PONT DEL DIAOL E MINIERE DELLA SORNA
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Avvertenze:

Percorso facile ma si svolge talvolta su sentiero ripido. Consente di visitare i luoghi piu’
caratteristici del canyon Sorna, transitando su proprieta’ private che sono state autorizzate
per il percorso del “Sentiero della Sorna”.

Sul Pont del diaol si intrecciano leggende che percorrono secoli di storia nel Trentino:

Si dice che questo ardito ponte fosse utilizzato dal diavolo nelle sue scorribande notturne
fra i paesi delle due sponde della Sorna. Altre leggende narrano di due uomini ubriachi i
quali incontrarono il diavolo sul ponte e questi li trascino’ in basso nella forra e perirono
entrambi. Un po' piu’ veritiera sembra la storia di un muratore di Corne' il quale fu
incaricato di costruire il ponte ma, non riuscendo ad ultimarlo, fece un patto col diavolo,
ecc. ecc. La storia vera dice che il ponte venne restaurato dalle truppe austro-ungariche
nella prima guerra mondiale. Probabilmente il primo Pont del diaol della storia fu quello
naturale costituito da un grosso masso incastrato fra le rocce visibile a cica 100 m

a valle del ponte odierno.

Tutti sull'altopiano di Brentonico sanno che dopo la prima guerra mondiale erano attive le
Miniere della Sorna per estrarre il carbone, alcuni dicono che nel medioevo vi si estraeva il
ferro.

Il carbone veniva portato su per la valle dei castani (Val granda) a dorso d'asino e sono
ancora visibili tracce di mulattiere

Durata: 3-4 ore - Difficolta' escursionistiche su sentiero

Descrizione tecnica:

Si parcheggia nello spazio apposito di fronte alla chiesa di Corne' e si prende a sinistra la
Via Rialto. Si scende su stradina di campagna fino ad un incrocio con cartelli, si svolta a
destra e si segue una antica mulattiera per circa 200 metri. Ad un cartello si entra in un
prato su tracce di sentiero e si scende fino ad incontrare il ponte sul torrente Lodron,
costituito da massi incastrati.




Si procede in orizzontale fino ad intersecare una strada sterrata che si segue lungamente
fino ad una recinzione, dentro nel campo sono sovente presenti alcuni asinelli, si prega di
non disturbarli. Attraversato il campo, si sale una scaletta e si incontra una antica
mulattiera che scende dalla localita’ Zembrae; siete giunti nella zona denominata
“Pontirol”. Subito a destra un sentiero di 30 metri porta ad una grotta, adibita a fortino
nella prima guerra mondiale, che ora contiene una statua denominata “Madonna del
Pontirol”. Procedendo in leggera discesa si trova un incrocio con cartelli ed un sentiero
che scende per la “Val granda” su gradoni di legno fino a raggiungere il Ponte nuovo e le
Miniere della Sorna. Si ritorna salendo faticosamente i 130 gradoni di legno ed all'incrocio
con cartelli si scende a destra fino al Pont del diaol. Subito dopo il ponte a sinistra parte
un sentiero che segue uno strapiombo (massima attenzione) e su gradini in pietra si scende
nell’alveo del torrente. A sinistra si puo’ in breve ammirare l'orrido intaglio sotto il Pont del
diaol. Si risale la sinistra orografica della Sorna fino alla confluenza del torrente Lodron.
Qui e’ possibile, con un guado non sempre facile, risalire il torrente Lodron per circa 50
metri fino alla caratteristica zona denominata “l Busoni”. Si torna brevemente indietro e,
seguendo un sentiero poco accennato sulla destra orografica, si raggiunge in breve il Pont
dei Tani. Volendo evitare i Busoni, e’ possibile raggiungere il ponte continuando sulla
sinistra orografica della Sorna, su tracce di sentiero. Si risale la strada di campagna verso
Corne’, ad un icrocio si puo’ andare a destra ad una caratteristica zona di acqua tranquilla
dove €' possibile bagnarsi. Continuando sulla strada cementata in salita si raggiunge di
nuvo la piazza di Corne' ed il parcheggio.

Cascata tripla sul torrente Lodron
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